
Brogli '87 
Ulteriori 
indagini 
in Campania 
• • NAPOLI. La Giunta per le 
elezioni della Camera presie
duta dall 'ori. Trentino vuol ve
dere chiaro in quello che è 
successo durante le elezioni 
politiche del 1987 nel collegio 
di Napoli e Caserta. Per que
sto è stato chiesto agli uffici 
elettorali mandamentali di tut
te le circoscrizioni dì inviare 
le schede alia Camera. Intanto 
per mercoledì prossimo alle 
15 è stato convocato l'avvo
cato Alfonso Cecere di Mar
ciasse che ha presentato il 
primo ricorso per broglio. Le 
schede mandate in fumo da 
un incendio nella Pretura di 
Marcìanise stanno scatenan
do una reazione a catena, La 
Giunta per le elezioni della 
Camera, Infatti, ha deciso di 
chiedere a tutti gli uffici eletto
rali mandamentali di inviare le 
schede delle elezioni politi
che dell'87, per dimostrare, 
almeno, che in questi uffici 
(non interessati a ricorsi) il 
materiale elettorale, così co
me vuole la legge, è ancora 
conservato gelosamente in at
tesa dì eventuali verifiche. 

La Giunta, ancora, ha deci
so di andare a fondo nella vi
cenda di Marcìanise e di capi
re perché più di cinquantami
la schede elettorali di cinque 
Comuni della zona siano state 
fatte sparire. Per questo il pre
sidente della Giunta, Trantino, 
ha convocato per mercoledì 
prossimo alle 15 a Roma l'av
vocato Alfonso Cecere, il can
didato del Psdl che ha firmato 
il ricorso per presunti brogli 
elettorali. Le schede, però, 
qualcuno ha deciso che in 
parte dovevano finire in fumo 
e quindi in un inconsueto falò, 
nel cortile della Pretura. Altre 
schede invece sono state 
mandate via in un carico ritira
to dalla Croce rossa, sezione 
di Caserta, che come tutte le 
sezioni italiane raccoglie dagli 
archivi pubblici il materiale 
cartaceo da riciclare d scopo 
di beneficenza. Il presidente e 
gli altri componenti della 
Giunta sono decisissimi ad an
dare in fondo sulla vicenda. 
"Investiremo della questione 
anche i massimi organi istìiu-
zlonalì dello Stato, perchè se 
Marcianise dovesse risultare 
un episodio non isolato ci tro
veremmo in una situazione 
davvero grave per la demo
crazìa del nostro paese». 

A Marcìanise il rogo delle 
schede non ha provocato 
grosse emozioni in quanto in 
paese si parla da mesi dì que
sto presunto scandalo dei voti 
di preferenza dati a un candi
dato piuttosto che a un altro. 

Purtroppo il capitolo brogli 
elettorali in Campania è un ca
pitolo molto vecchio e comin
cia già qualche legislatura fa, 
ma non è mai approdato in 
Inchieste clamorose. Anche 
per le elezioni comunali di 
Napoli venne aperta una in
chiesta, poi spezzatasi in mille 
rivoli, nella quale, oltre a mar
chiani errori materiali, c'era
no preferenze assegnate in 
maniera davvero singolare. 
L'inchiesta si è spezzata ed è 
finita nel dimenticatoio fra 
amnistie e i lunghi anni passati 
dal momento delle votazioni. 
Come sono rimasti misteriosi 
alcuni successi, come quello 
di un candidato alle elezioni 
regionali dell'85 che in un 
centro del Casertano riuscì ad 
ottenere tanti voti di preferen
za quanti erano i voti di lista. 

OVF. 

D NEL PCI 

Iniziative di ogni. Nuoro: Marghe-
n; Pescara: Mimica. 

I segretario generale del Pei Achilia 
Cicchetto ha Incontrato il rap
presentante dell'Organuzaiio-
ne per la liberazione della Pale
stina in Italia Nermw Hammad. 
Nel corso del cordiate colloquio, 
cui ha preso parte Antonio Rub-
bl, responsabile dei rapporti in
ternazionali del Pei, Nemer 
Hammad ha illustrato la piatta
forma politica e gli obiettivi da) 
Consiglio nazionale Palestinese 
che si apre venerdì prossimo ad 
Algeri, con particolare riferi
mento alle proposte di dialogo 
• di pace avanzata dai palesti
nesi. Confermando la solidarie
tà del comunisti italiani e la 
preoccupazione per l'inaspri
mento delle repressioni nei ter
ritori occupati dopo un anno di 
manifestazioni pacifiche, Oc
chino ha incoraggiato 11 rap
presentante dell'Olp a prosegui
re l'iniziativa politica-diplomati
ca intrapresa da dirigenti pale
stinesi e ha insistito sull'urgen
za di una iniziativa europea a 
lavora della Conferenza interna-
rionale di pace. Nemer Ham
mad ha riconfermato ad Oc-
chetto l'invito di Yasaer Arafat 
per un incontro da svolgersi do
po il Consiglio nazionale. 

I deputati comunisti sono tenuti ad 
•saere presenti senza eccezio
ne alcuna alle sedute di oggi, 
lunedi e martedì. 

Il teologo Carlo Caffarra 
a un convegno di studi 
sulla famiglia 
organizzato dal Vaticano 

Il Papa sollecita una nuova 
politica per gli anziani 
Monsignor Angelini: poche 
strutture in Italia 

«La contraccezione 
è come un omicidio» 

Sollecitata dal Papa una politica nuova per gli an
ziani per rimuovere «la barriera del loro isolamen
to»». Il ministro della Sanità della Santa sede, mon
signor Angelini, ci ha dichiarato che «la legislazio
ne, in Italia, è carente o mancante e le strutture 
esistenti sono insufficienti e fatiscenti». Dai vescovi 
riuniti sui problemi della famiglia un attacco «al
l'imperialismo contraccettivo». 

A L C E S T E S A N T I N I 

• a * CITTA DEL VATICANO 
Concludendo ieri sera i lavori 
della terza Conferenza inter
nazionale sul tema "Longevità 
e qualità della vita», alla quale 
hanno partecipato scienziati 
di 56 paesi (tra cui l'Urss. gli 
Stati Uniti, la Cina), Giovanni 
Paolo 11 ha detto che occorre 
rimuovere dalle strutture «le 
ingiustizie e le discriminazioni 
che colpiscono gli anziani». 
Negli ultimi cinquant'annì la 
popolazione anziana è gra
dualmente cresciuta e lo sarà 
ancora di più nel futuro, ma i 

governi - ha rilevato il Papa -
non si sono ancora accorti di 
questo dato nuovo, né prati
cano una politica per «inserire 
costruttivamente nella vita» gli 
anziani autosuffictenti e cura
re <>con una medicina umaniz
zata» i non autosufficienti. 

E poiché il promotore della 
conferenza è stato monsignor 
Fiorenzo Angelini, ministro 
della Sanità della Santa sede, 
gli abbiamo chiesto un suo 
giudìzio sulla condizione de
gli anziani nel nostro paese. 
«In Italia - ha detto - manca 

ancora una cultura e, quindi, 
una politica organica ed uma
na per gli anziani per i quali, 
se sono autosufficienti, non 
occorrono ospedali ed ospizi, 
ma un aiuto che li renda attivi 
nel loro ambiente. Dì qui la 
necessità c i provvedimenti 
coraggiosi e nuovi». La legisla
zione vigente - ha osservato -
«è carente o mancante e le 
strutture esistenti sono insuffi
cienti e fatiscenti». C'è, poi, ì) 
problema del personale medi
co e paramedico che «il più 
delle volte e impreparato». È 
tempo - ha sottolineato - che, 
ferma restante la legge sulla 
riforma sanitaria, sì metta ma
no sia «per sburocratizzare 
l'assistenza sanitaria in gene
rale che per le persone anzia
ne». E, rivolto, prima di tutto, 
al governo ed anche all'oppo
sizione, monsignor Angelini 
ha affermato che «occorre rin
novare, in uno spirito unitario, 
tutto il settore sanitario per
ché esso sia al servizio dei cit

tadini». 
Toccando la questione 

scottante della droga, monsi
gnor Angelini ha rilevato che 
«nessuno parla dei drogati an
ziani, eppure questo proble
ma esiste». Né può essere ri
solto - ha sottolineato allu
dendo a certe proposte socia
liste - «penalizzando il droga
to perché il tossicodipenden
te va, prima di tutto, aiutato, 
curato. Occorre, invece, col
pire duramente i trafficanti di 
droga e quanti, nell'alta finan
za e nei centri di potere inter
nazionali, manovrano questo 
problema per arricchirsi». Il 
ministro della Santa sede pro
pone «un vertice, una riunione 
internazionale perché ci si im
pegni, anche con provvedi
menti restrittivi verso certi 
paesi produttori di droga, per 
debellare questa piaga in con
tinua espansione». 

Dagli scienziati, fra cui mol
ti premi Nobel, di cinquanta 
paesi e dal Papa, con il forte 

discorso di ieri sera, viene ri
volto alle nazioni un appello a 
prendere atto che nel Duemi
la gli anziani toccheranno il 
miliardo mentre nel 1950 era
no solo 214 milioni. In Italia, 
nel periodo 1981-'88 la fascia 
dì abitanti con meno di ven-
t'anni è diminuita di 337mì)a 
unità ogni anno, mentre quel
la degli ultrasessantenni è au
mentata, all'anno, di 218mila 
unità. Nel mondo gli anziani 
aumentano del 2,4 per cento 
all'anno. 

Celebrando, sempre in Va
ticano, i venti anni della tanto 
discussa enciclica di Paolo VI 
«Umanae vitae», che Giovanni 
Paolo II ha definito «profeti
ca» per la sua «piena validità*, 
i vescovi d i varie conferenze 
episcopali hanno sostenuto 
che è «un bugiardo chi lancia 
grida d'allarme per la crescita 
della popolazione*. Le risorse 
delia Terra, ben distribuite e 
sfruttate, potrebbero sfamare, 
secondo i vescovi, ben 40 mi-

Crudele primo giorno d'asilo per Alessandro, bimbo romano 
I compagni a casa per paura dell'Aids 

Sieropositivo: solo nel nido vuoto 
Due ore nel nido da solo, senza nessun amichetto 
con cui giocare, circondato dalle operatrici e dai 
vigili urbani chiamati dalla zia. Così Alessandro, il 
bambino romano sieropositivo, ha trascorso il suo 
primo giorno di asilo. 1 genitori degli altri 60 bam
bini, da una settimana tengono a casa i figli per 
paura dell'Aids. Nessuna delle assicurazioni degli 
esperti li ha fatti recedere dalla rivolta. 

S T E F A N O P O L A C C H I 

• I ROMA. Tra vigili urbani e 
polizia, avvolto in una coperti
na bianca che lo nascondeva 
ad occhi indiscreti, tra le brac
cia della zia, Alessandro ha 
fatto il suo primo ingresso «uf
ficiale» nel nido di via Beveri
no, nella periferia ovest della 
capitale. L'asilo era però de
serto. Non c'era nessuno de
gli altri 60 bambini iscrìtti. I 
genitori li tengono a casa da 
una settimana. Alessandro, 
appena 15 mesi, sieropositivo 
dalla nascita, ha scatenato il 
panico tra le mamme degli al
tri bambini. Una paura irrazio
nale, che nessuna delle assi
curazioni date dagli esperti d i 
Aids che hanno giudicato im
possìbile ogni rischio di con
tagio, è riuscita a spegnere. 
Una paura che finora ha tenu
to lontano Alessandro dall'a
silo, costringendolo a restare 
a casa dai nonni, cui è stato 
affidato essendo figlio di tossi
codipendenti, o nella lavan
deria della zia. Un panico che 
ieri ha trasformato in due ore 
di solitudine quella che per lui 
doveva essere una giornata 
con i suoi piccoli, nuovi ami
chetti. 

Terrorizzata ed esasperata 
dalla «rivolta» dei genitori e 
dal clamore suscitato nella 
città dalla notizia, la zia ha 
chiamato 1 vigili urbani e la po
lizia, per farsi scortare da casa 
al nido e per farsi riaccompa
gnare alla lavanderia, dove 
Alessandro ha continuato a 
giocare nel retrobottega. 

Ad attendere il bambino, al 
nido, c'erano solo giornalisti e 
fotografi e, immancabile in 
questi giorni di «rivolta», Il pre
sidente missino del comitato 
di gestione dell'Istituto, un 
consigliere della XVIII circo
scrizione. 

Alessandro è stato conten
to di andare al nido, da tempo 
lo aspettava. Ma il clima di 
ostilità e solitudine che ha tro
vato davanti ai cancelli lo ha 
subito rattristato. Ad un tratto 
è spuntata una lacrima appe
na percepibile sotto la coper
ta che la zia gli aveva gettato 
addosso per difenderlo dai fo
tografi, Gli altri bambini e i lo
ro genitori è come se fossero 
svaniti. Nell'istituto la situazio
ne è davvero surreale- da una 
settimana le operatrici vanno 
a timbrare il cartellino, ma ri
mangono sole nei locali, a va-

L'arrivo al nido del piccolo Alessandro 

gare tra i lettini vuoti e i giochi 
abbandonati. Né la protesta 
accenna a rientrare. Vincenzo 
Fratta, il presidente del comi
tato di gestione, è in pratica il 
portavoce di genitori e opera
trici. Solo lui parla, solo lui 
«dichiara» e stabilisce dove 
comincia e dove finisce l'irra
zionalità della paura dei padri 
e delle madri dei bimbi, «Pau
ra che personalmente condi
vido - precisa Fratta - . Anche 
se Alessandro è entrato a 
scuola e noi lo abbiamo ac
colto. Se si ^stabilirà un con
tatto umano tra amministrato
ri comunali, esperti e famiglie, 
e se il nido verrà dotato di 

guanti sterili e lenzuolini per 
cambiare Alessandro senza 
pericolo di contagio, penso 
che i bambini torneranno 
tranquillamente al nido». Que
sto materiale, richiesto dai ge
nitori, dovrebbe però essere 
normalmente in dotazione ai 
nidi. 

Molto duri con il presidente 
missino sono stati i rappresen
tanti di Lista di lotta e Maria 
Luisa San tostasi, consigliere 
comunista in circoscrizione, 
entrambi accorsi sul luogo per 
vedere cosa stava succeden
do. «L'atteggiamento delle 
operatrici non è certo dei più 
aperti - ha commentato la 

Santostasi - . E anche l'atteg
giamento del presidente, che 
sembra essere il vero e incon
trastato «padrone» del nido, 
non è sicuramente dei più di
stensivi. Lo «sciopero bianco» 
delle mamme, alimentato cer
tamente da paure irrazionali, 
è stato però scatenato anche 
da posizioni poco chiare da 
parte degli stessi dirigenti del
la scuola». Per domani matti
na è prevista, davanti al nido, 
un'assemblea organizzata da 
comunisti, lista di lotta e asso
ciazioni di volontariato, in so
lidarietà con il piccolo Ales
sandro e per tentare di sbloc
care la situazione nell'asilo. 

liardi di persone e ne siamo 
solo cinque! Di qui il loro at
tacco «all'imperialismo con
traccettivo o neocolonialista, 
che fa sì che gli aiuti ai paesi in 
via di sviluppo siano legati a 
vasti programmi dì contracce
zione e sterilizzazione, dan
neggiando in tal modo la vita 
familiare, attentando alla salu
te delle donne e violando i d i 
ritti umani». 

Sviluppando queste tesi, il 
teologo monsignor Carlo Caf
farra, parlando ieri ad un con
vegno di trecento teologi d i 
ventiquattro paesi riuniti nel
l'Istituto Giovanni Paolo 11 per 
gli studi sulla famiglia, ha det
to, addirittura, che «la con
traccezione va equiparata a l 
l'omicidio», definendola, per
ciò, «un atto che sì oppone 
alla creazione». Un r i torno, 
quindi, all'antico codice di d i 
ritto canonico del 1917 nono
stante che sia stato sostituito e 
ci sia stato il Concilio Vatica
no II . 

Milano 

Contratti 
formazione 
illegali? 
Wm MILANO. I contratti d i 
formazione e lavoro, istituiti 
per favorire l'ingresso nel 
mondo dell'occupazione dei 
giovani al di sotto dei t rentan
ni che già da tempo sono og
getto di discussioni all ' interno 
del mondo sindacale, potreb
bero ora essere addirittura d i 
chiarati fuori legge. Una que
stione di legittimità costituzio
nale è stata infatti sollevata 
proprio ieri - e sarà trasmessa 
alla Suprema corte in questi 
giorni - dal dottor Romano 
Canosa, pretore della sezione 
lavoro di Milano. 

Il magistrato era stato chia
mato a pronunciarsi sulla v i 
cenda di un giovane che, as
sunto con contratto a termine, 
dai grandi magazzini Esselun* 
ga, e licenziato alla scadenza 
prevista di due anni, chiedeva 
di essere reintegrato nel suo 
posto dì lavoro. 

Anziché decidere nel meri
to della vertenza, Canosa ha 
sollevato una questione dì 
principio: la legge che istitui
sce condizioni di particolare 
favore per l'assunzione di la
voratori fra i 15 e i 19 anni , 
concedendo in deroga al la 
normativa generale la possibi
lità di assunzioni nominative, 
di contratti a termine, di m i 
nori" contributi, ecc., costitui
sce, a parere suo, una viola
zione degli articoli 3 e 4 della 
Costituzione, che garantisco
no rispettivamente ta parità 
dei cittadini di fronte alla leg
ge e il diritto di ognuno al la
voro, compreso chi non ha 
più 29 anni. 

Sassuolo: accusa di corruzione 

E ora guai giudiziari 
per l'assessore «molesto» 
H MODENA Travolto dalle 
chiacchiere e dallo scandalo 
per un esposto alia magistra
tura, in cui lo sì indicava come 
autore di molestie sessuali ai 
danni di alcune donne assisti
te dal Comune, ha dovuto di
mettersi nel corso di una tu
multuosa seduta a porte chiu
se del consiglio comunale. 
Poi la sua vicenda, «imprezio
sita» e gonfiata dal pettegolez
zo, è finita sulla copertina di 
un rotocalco rosa molto «po
polare». Ora cominciano i 
guai giudiziari veri e propri. 

Enzo Piccinini, 52 anni, ex 
assessore socialista all'Assi
stenza del Comune di Sassuo
lo, ha ricevuto in questi giorni 
una comunicazione giudizia
ria per un'impressionante se
ne di reati a sfondo sessuale e 
contro la pubblica ammini
strazione. Secondo alcune in
discrezioni l'avviso di reato 
parlerebbe di abuso di potere, 
corruzione, concussione 

(cioè la particolare estorsione 
commessa dal pubblico uffi
ciale), atti osceni in luogo 
pubblico, atti di libidine vio
lenta, addirittura corruzione 
di minorenni Sembra inoltre 
che Piccinini sia indiziato an
che di aver comprato i voti di 
alcuni elettori. 

Il sostituto procuratore 
Giancarlo Ruggieri, cui è stata 
affidata l'inchiesta, ufficial
mente non fa nomi né ipotesi 
di reato: si limita a conferma
re di aver ricevuto la pnma de
nuncia ed un successivo rap
porto dei carabinien. 

Ma di che cosa sarebbe ac
cusato Enzo Piccinini? inizial
mente si parlava di battute, 
pizzicotti ed altri spinti «pap
pagallismi» nei confronti di al
cune dipendenti di Casa Sere
na, una casa di riposo per an
ziani gestita dal Comune. Ma 
la realtà, stando alle voci cir
colanti e soprattutto ai reati 
ipotizzati dal giudice, sarebbe 

ben più grave. A Sassuolo più 
d'uno manitesta dubbi e so
spetti sull'assegnazione delle 
case popolari, dei buoni-spe
sa per le famiglie bisognose e 
dei contributi ai tossicodipen
denti; molti, anche tra gli stes
si consiglieri comunali, criti
cano la gesiione delta com
missione servizi sociali; una 
delle presunte vittime di Picci
nini, poi, denuncia la scom
parsa del suo fascicolo dì assi
stita. l'incartamento sarebbe 
sparito dopo che la donna 
aveva detto di voler controlla
re che non vi figurassero con
tributi mai ricevuti. 

Le dimissioni di Enzo Picci
nini (che però è nmasto con
sigliere comunale) hanno 
creato forti tensioni in seno al
la maggioranza di sinistra che 
amministra Sassuolo Ma pro
prio in questi giorni Pei e Psi 
hanno trovalo un accordo per 
continuare a lavorare insieme 
con profitto. UCCM 

Studio Cee su sesso e lavoro 

«10 milioni di donne 
vittime di ricatti» 
wm ROMA. L'84% delle lavo
ratrici spagnole intervistate da 
Michael Rubenstein, autore di 
un'inchiesta per la Cee, ha di
chiarato- «Si, sono stata og
getto di molestie sessuali sul 
luogo di lavoro». Altrettanto il 
51% delle inglesi, il 32% delle 
belane e il 22% delle cittadine 
delflrlanda del Nord. Un gior
nale tedesco ha rilevato che 
su 4.200 segretarie interpella
te ben il 59% aveva ricevuto 
avances più o meno pesanti e 
non gradite, Ad esserne vitti
me sarebbero 10 milioni di 
donne europee. I dati dell'in
chiesta sono stati presentati a 
Roma, ieri, dallo studioso, nel 
corso di un incontro organiz
zato dalla commissione fem
minile della Federazione ro
mana del Pei. presenti la re
sponsabile femminile dì Ro
ma, Vittoria Tola, e la parla
mentare europea, Marisa Ro
dano. Secondo Rubenstein le 
«calegone a rischio», fra le la
voratoci, sono costituite da 
nubili, divorziate, separate, 

dalie donne più giovani e da 
quelle che svolgono mestieri 
considerati tradizionalmente 
maschili. Parere dello studio
so è, ancora, che il vizio della 
molestia scaturisca all'interno 
d'un rapporto di potere «e che 
perciò le donne, giacché è ra
ro che il potere lo abbiano, 
sono soggetti a rischio, men
tre per gli uomini il caso è pra
ticamente inesistente». 

E l'Italia? Rodano ha ribadi
to che, per il nostro paese, 
non è stato possibile ottenere 
dati. Certo è che le notizie che 
ogni tanto arrivano sui giorna
li, a causa delle denunce di 
singole lavoratrici o di gruppi, 
confermano le affermazioni di 
Rubenstein: vedi le vigilesse di 
Milano che, immesse in un la
voro «maschile», dopo un po' 
si sono trovate costrette a de
nunciare i colleghi, vedi le ri
mostranze d'una categoria 
particolarmente esposta, co
me le secretane, vedi, a con
ferma dèlia questione «pote
re», il caso di ricatto scoppia

to nei mesi scorsi in un grosso 
quotidiano nazionale. Scheg
ge che affiorano, grazie a spo
radiche denunce. Un invito 
all'«autocoscienza» delle don
ne, e alla combattività, è venu
to nel corso dell'anno dal sin
dacato internazionale, che ha 
redatto una guida sulle mole
stie Dove, anzitutto, sì defini
sce il reato, perché nel codice 
fra i sessi, e all'interno di rap
porti di lavori ispirati comun
que a una connotazione d i 
sesso, non sempre è immedia
tamente percepibile la «mole
stia». Che però, secondo la 
«guida», se s'avvale spesso d i 
ricatti psicologici, più che 
espliciti, provoca conseguen
ze ben riconoscibili. Pure dal 
punto di vista medico, ansia, 
depressione, fragilità fisiche e 
psichiche nel soggetti perse
guitati. E che le molestie siano 
realtà concreta, pure se non 
avvengono nel copione da 
«Padrone delle ferriere», è an
che nella nuova legge sulla 
violenza sessuale. 

CGIL regionale LAZIO 
NUOVI CONTRATTI NUOVI SERVIZI 

PROTAGONISTI 
I CITTADINI ED I LAVORATORI 

1 4 - 1 5 NOVEMBRE 1988 - ORE 9 
SALA REGIONE LAZIO 

Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 

Introduce: Conclude: 

MASSIMO CAMPANILE EDUARDO GUARINO 
Segretario Cgil Lazio Segretario Cgìl nazionale 

I comunisti della FIAT Miralìon non 
dimenticheranno 

BATTISTA SANTHIÀ 
e dal suo esempio saranno contor
tati nella lolla per una società più 
giusta In sua memoria sottoscrivo
no per l'Unità. 
Torino, 11 novembre 1988 

La CGIL piemontese esprime pro
fondo cordoglio per la scomparsa 
di 

BATTISTA SANTHIÀ 
e ne ricorda l'inestimabile contri-
buio alla causa dei lavoratori, del 
sindacato, della sinistra, testimo
niato da luna la sua lunga esempla
re esistenza. Ai suoi familiari ed al 
Pattilo Comunista Italiano l lavora
tori del Piemonte esprimono la loro 
commossa partecipazione e per ri
cordarlo sottoscrivono per l'Unità. 
Torino, I ) novembre 1988 

I compagni det direttivo delta se
zione del Pei di Santhìà e della Fe
derazione del Pei di Vercelli, espri
mono il propno dolore per la 
scomparsa del compagno 

BATTISTA SANTHIÀ 
collaboratore dell'Ordine Nuovo, 
fondatore del Pei, combatterne per 
la democrazìa e dirigente comuni
sta di grande valore. 
Vercelli, l i novembre 1988 

La Camera del lavoro di Torino ri
corda 

BATTISTA SANTHIÀ 
esempio di dirigente del movimen
to operaio, militante comunista I» 
cui vita ha lasciato a tutti i lavoratori 
un immenso patrimonio di demo
crazia e di libertà. In sua memoria 
sottoscrive per l'Unità, 
Torino, i l novembre 1988 

La Rom Cgìl del Piemonte esprime 
al Pei te condoglianze ptù sentite 
per la morie di 

BATTISTA SANTHIÀ 
La sua vita di straordinaria coeren
za è legata in modo indissolubile 
alla storia ed alle vicende del movi
mento operalo sindacale e politico 
di questo secolo, a Torino, alla Fiat 
e nel Paese. La Fiom Cgìl, i suol 
militanti e iscritti ne ricorderanno 
l'opera antifascista, per la Libera
zione e la democrazia. 
Torino, 11 novembre 1988 

La Presidenza della Commissione 
di Controllo della Federazione di 
Genova partecipa al dolore che ha 
colpito tutti i comunisti per la perdi
ta del compagno 

BATTISTA SANTHIÀ 

Genova, I l novembre 1988 

I comunisti milanesi, addolorati per 
la mone del compagno 

BATTISTA SANTHIÀ 
che fu tra i fondatori del PCI, ne 
ricordano la figura di comunista e 
di combattente per la libertà per far 
avanzare nel nostro Paese le batta
glie di democrazia e di emancipa
zione, per affermare gli ideali del 
socialismo. 
Milano, 11 novembre 1988 

La Confesercenti di Torino e pro
vincia partecipa al grave lutto per la 
scomparsa di 

BATTISTA SANTHIÀ 
figura storica del mondo sociale e 
politico torinese e italiano. 
Tonno, 11 novembre 1988 

Vito Damlco esprimendo sconforto 
e commozione per la scomparsa 
del carissimo 

BATTISTA SANTHIÀ 
ricorda i suoi insegnamenti, Il suo 
esempio di coerenza politico e 
ideale, il suo totale Impegno nella 
lotta per l'emancipazione delle 
classi lavoratrici. 
Torino, 11 novembre 1988 

I compagni del Gruppo consiliare 
comunista della Regione Piemonte 
esprìmono il loro profondo dolore 
per la scomparsa del compagno 

BATTISTA SANTHIÀ 
del quale ricordano l'esempio 41 
comunista e di dirigente det movi
mento operaio torinese, che ha de
dicalo tutta la «uà vita alle lotte per 
la giustizia sociale e II progresso. 
Porgono al compagno Athos Guai-
so consigliere regionale • al lami
nari tutti l'espressione .sentila del 
loro cordoglio. 
Tonno, 11 novembre 1988 

Interpreti del pensiero di tutti i par
tigiani iscritti alla nostra assodano-
ne, partecipiamo con sincero dolo
re alla dipartita del compagno 

BATTISTA SANTHIÀ 
Scompare con lui un valoroso com
battente delle lotte operale per le 
conquiste democratiche dei lavonv 
tori. Figura esemplare di antifuO 
sta che ha pagato con il carcere ed 
il confino il suo rigore morale in 
difesa dei suoi alti ideali dì demo
cratico. Rimarrà nel nostro ricordo 
come un insostituibile maestro di 
vita. La presidenza dell'ANPI pro
vinciale e regionale. 
Torino, 11 novembre 1988 

È scomparso il compagno 
GIUSEPPE CIASINI 

prestigiosa figura dì dirigente sinda
cale e del Cln, I funerali avranno 
luogo oggi alle ore 10 presso la 
chiesa del Gleno. Al familiari le più 
sentite condoglianze della federa
zione di Bergamo e della tettane di 
fabbrica della Calmine. 
Bergamo, 11 novembre 1988 

È improvvisamente mancato all'af
fetto del suoi cari, raggiungendo la 
sua amata Una 

ANTONIO BRASSESCO 
(Anselmo) 

Affranti ne danno il triste annuncio 
la figlia Marina, il genero Renalo, 
gli adorati nipotini Denise e Damia
no, ) cognati, le cognate, i nipoti, i 
cugini e parenti tutti. I funerali 
avranno luogo oggi alle ore 11.30 
nella chiesa parrocchiale di N.S. di 
Loreto In Oregina. La presente * » • 
ve da partecipazione e ringrazia
mento. 
Genova, 11 novembre 1988 

Nel 5* anniversario della scomparsa 
del compagno 

ISIDORO DAL COL 
la moglie, il figlio, la nuora e la ni
pote lo ricordano con tanto affetto. 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, 11 novembre 1988 

Nell'ottavo anniversario della 
scomparsa del compagno 

STOIAN SALVATORE 
la moglie e la figlia to ricordano 
sempre con affetto e in sua memo
ria sottoscrìvono per l'Unità. 
Genova, 11 novembre 1988 

Nella ricorrenza dell anniversario 
della scomparsa del compagno 

RINALDO SCAGLIOLA 
la moglie e l familiari lo ricordano 
con affetto e sottoscrivono In sua 
memoria per l'Unità. 
Savona, 11 novembre 1988 

U famiglia Gemìgnani Mei di Follo
nica sottoscrive per l'Unita lira 
100.000 in memoria del padre 

BIAGIO 

Follonica, 11 novembre 1988 

Ad un anno dalla morte di 

PEPPINO STURIANO 
militante tra ì fondatori del PCI, le 
figlie Clara e Anatilde lo ricordano 
con Immutato affetto e sottoscrivo
no 100.000 lire per l'Unità. 
Marsala, u novembre 1988 

• I l i ! 8 l'Unità 

Venerdì 
11 novembre 1S 


